
COMUNE DI FIRENZE


DIREZIONE ISTRUZIONE


Servizio Asili Nido e Servizi Complementari alla Prima Infanzia

Capitolato d'appalto per l’affidamento della gestione dei Centri Gioco Educativi “ Tartaruga Ugnano” e “Tartaruga Palazzuolo” – periodo 1° settembre 2010 – 31 luglio 2011. 

ART.  1


OGGETTO DELL'APPALTO

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione dei Centri Gioco Educativi denominati “ Tartaruga Ugnano” situato in Firenze, Via della Tancia n. 5 e “Tartaruga Palazzuolo” situato in Firenze, Via Palazzuolo n. 35, in locali messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale e dotati dei necessari arredi ed attrezzature.


ART.  2


DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

Finalità del servizio

I Servizi oggetto dell'appalto rientrano  fra le tipologie di servizi educativi per la prima infanzia come disciplinati dalla Legge Regionale n. 32/2002 e successivo Regolamento di attuazione n.. 88/R  del 30/12/2009 – Centro Gioco Educativo – .

Tale tipologia di servizio offre ai bambini l’opportunità di fare esperienze di gioco individuale e di piccolo gruppo, in un contesto adeguato ed organizzato nei tempi e negli spazi; assicura ai genitori un sostegno alla funzione educativa coniugando i bisogni organizzativi della famiglia con le esigenze legate alla crescita ed allo sviluppo infantile.

Organizzazione

I servizi si svolgono con moduli organizzativi particolarmente flessibili in relazione alle necessità  delle famiglie, nel rispetto delle esigenze dei bambini e del loro processo di crescita, con le seguenti modalità:

· apertura 5 giorni la settimana dal lunedì al venerdì, con orario dalle 8.00 alle 13,00; è prevista una flessibilità nell’orario di entrata fino alle ore 9,30 ed in uscita dalle ore 12,00 alle ore 13,00, con permanenza ed affidamento dei bambini per un massimo di 4 (quattro) ore giornaliere.

Il calendario scolastico è stabilito dall’Amministrazione  Comunale, indicativamente dalla seconda settimana di settembre all’ultima di luglio; nel mese di luglio la frequenza è subordinata ad una richiesta da parte delle famiglie ed il servizio viene attivato in presenza di un numero di iscrizioni ritenuto congruo per il buon funzionamento del servizio stesso;

·     bambini iscritti n. 22 per ciascun Centro Gioco Educativo; gli utenti interessati alla frequenza del Servizio presentano domanda di iscrizione nei tempi e con le modalità previste dall’Amministrazione Comunale per i servizi educativi zero - tre anni. 

Il soggetto gestore del servizio si impegna a garantire costantemente la completa copertura dei posti disponibili, comunicando tempestivamente al Servizio Asili Nido eventuali rinunce di bambini frequentanti e segnalando il protrarsi di assenze non giustificate.

ART.  3
TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ 

Le proposte educative sono rivolte a bambini della fascia di età 16 - 36 mesi, organizzati  in sottogruppi omogenei per età e/o misti, con un educatore di riferimento per ciascun sottogruppo. 

La progettazione delle attività prevede  sia le proposte ludico-educative, che momenti di cura, tenendo conto dei bisogni dei bambini in relazione all’età. Nel documento di programmazione annuale dovranno essere dettagliati i tempi, le attività e le strategie educative, definite in conformità con le linee guida dei servizi alla prima infanzia del Comune di Firenze.

E' prevista nell'arco della mattina, all'interno delle routine, la somministrazione di una merenda.

Aspetti metodologici

Il progetto educativo del Centro Gioco Educativo dovrà tenere conto della complessità e peculiarità del servizio stesso “pensato” per rispondere in modo articolato e flessibile ai bisogni dei bambini e delle loro famiglie.

La coesistenza all’interno dei servizi di bambini di diverse fasce di età e la flessibilità degli orari di entrata ed uscita, dovranno essere considerate come condizione della formazione dei gruppi di gioco e delle attività ludiche.

Le formule organizzative, le strategie e le proposte educative adottate dovranno tenere conto dei seguenti principi:

· il rispetto dei ritmi e dei bisogni individuali dei bambini;

· l’attenzione ai bisogni di sicurezza e di autonomia relativi all’età dei bambini;

· la stabilità degli educatori per garantire una continuità di relazione  con i bambini e con le famiglie.

· La suddivisione dei bambini in piccolo gruppo con un educatore di riferimento.

· Sviluppo di rapporti di fiducia e collaborazione con le famiglie

· Coinvolgimento delle famiglie in specifiche attività finalizzate anche alla valorizzazione delle diversità culturali.

Il progetto educativo e le attività pedagogiche verranno programmate dal personale e dal coordinatore individuato dal gestore del servizio e verificate in incontri congiunti con il Coordinamento Pedagogico del Servizio Asili Nido.

L’attività complessiva e la qualità dei servizi saranno oggetto di valutazione  da parte dell’Amministrazione Comunale nei tempi e con le modalità stabilite per tutti i servizi per la fascia di età zero - tre anni facenti parti della rete dei servizi educativi comunali.

Il soggetto gestore dovrà dotarsi anche autonomamente di idonei strumenti di valutazione per il costante monitoraggio della qualità percepita ed erogata dal servizio.

ART.  4

DOTAZIONI  DI  PERSONALE

Il rapporto educatore - bambino è definito secondo i parametri previsti dalla normativa regionale vigente, tenendo conto del numero dei bambini iscritti, della frequenza media massima, che, di norma, si attesta intorno all’80% degli iscritti, nonché delle modalità organizzative del  servizio descritte nel presente Capitolato.

Le dotazioni e gli orari di servizio del  personale esecutore tengono conto di tutti gli elementi di cui al comma precedente, nonché della superficie della struttura.

L’orario di lavoro del personale educatore ed esecutore deve prevedere oltre alle ore di apertura dei servizi in oggetto (ore frontali), un monte ore individuale da utilizzare per la programmazione, gestione sociale, documentazione, verifica delle attività e per l’ aggiornamento.

Il progetto organizzativo del servizio oggetto dell'appalto, deve contenere l'indicazione di tutto il personale utilizzato per la gestione dei servizi, delle ore frontali e non frontali assegnate a ciascun soggetto, della qualifica attribuita, del livello di inquadramento contrattuale. 

ART. 5
DURATA DELL’APPALTO

La durata dall’affidamento dei servizi è prevista per l’anno educativo 2010/2011 (1° settembre 2010 – 31 luglio 2011).  Il termine dell’appalto è il 31 luglio 2011, fermo restando quanto specificato all’art. 2 riguardo all’apertura del servizio nel mese di luglio e quindi alla possibilità che, in carenza di iscrizioni, il servizio resti chiuso per l’intero mese o parte di esso.

Alla scadenza del contratto – luglio 2011- il rapporto s’intende risolto di diritto, senza obbligo di disdetta.

In caso di risultati positivi della gestione, l’Ente Committente si riserva la facoltà di affidare al soggetto aggiudicatario la prosecuzione del servizio, con le stesse modalità previste dal progetto di base presentato per la partecipazione alla selezione, fino ad  un massimo di tre anni successivi alla stipula del contratto iniziale, ovvero per gli anni educativi 2011/2012 e 2012/2013, secondo quanto previsto dall’art. 57, comma 5 punto b) del D. Lgs. 163/2006.

Le condizioni di rinnovo dovranno essere sostanzialmente uguali a quelle di cui al presente Capitolato, salvo riguardo al corrispettivo che potrà essere aggiornato con le modalità di cui al successivo art. 14.

Il soggetto aggiudicatario, dopo la comunicazione dell’aggiudicazione da parte dell’Amministrazione Comunale, dovrà garantire l’inizio dell’attività a favore dell’utenza  a partire dal giorno 8 settembre 2010.

ART. 6

GESTIONE

Le attività inerenti il servizio oggetto dell’appalto, dovranno essere realizzate dal soggetto aggiudicatario con il proprio personale, che, fermo restando l'obbligo di collaborazione con l'Amministrazione Comunale, opererà senza vincoli di subordinazione nei confronti della stessa e risponderà del proprio operato al responsabile della Cooperativa.

I Centri sono  dotati, a cura dell’Amministrazione comunale, di arredi, attrezzature e materiale ludico didattico. Al fine di garantire il corretto utilizzo dei locali e delle relative attrezzature il soggetto aggiudicatario si impegna ad individuare un referente che verificherà l’inventario e lo sottoscriverà per presa visione.

E’ a carico dell’Amministrazione comunale la manutenzione dei locali e attrezzature, il pagamento delle utenze, il rinnovo di eventuali attrezzature deteriorate, il reintegro e la sostituzione del materiale ludico-didattico, la fornitura e il lavaggio della biancheria da tavola.

E’  a carico del soggetto aggiudicatario l’acquisto di materiali di cancelleria e di consumo, quali  materiali per la pulizia e sanificazione e prodotti per l’igiene personale dei bambini.

E’ altresì a carico dell’aggiudicatario l'acquisto degli alimenti per la somministrazione delle merende, secondo quanto previsto dalle tabelle dietetiche del Servizio Asili Nido.

ART.  7

COMPITI DELL'APPALTATORE

Il soggetto appaltatore dovrà garantire lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, la qualità dell’intervento ed il coordinamento organizzativo. Più precisamente dovrà curare i seguenti aspetti prioritari: 

· organizzazione delle attività e programmazione settimanale delle stesse, nell’ambito delle tipologie e degli interventi previsti, secondo le modalità e le metodologie indicate ai precedenti ART. 2 e 3,  garantendo la qualità delle attività educative proposte e il positivo inserimento di tutti i bambini;

· raccordo costante con la struttura di coordinamento pedagogico dell’ Amministrazione Comunale.

· organizzazione di attività specifiche, anche laboratoriali, rivolte agli adulti in spazi e tempi ad essi dedicati;

· formazione del personale sia attraverso la partecipazione all’attività formativa organizzata dal Comune di Firenze, sia attraverso iniziative specifiche promosse dal soggetto gestore mirate al consolidamento dell’equipe di lavoro ed all’autoformazione.

ART.  8

PERSONALE UTILIZZATO NELL’APPALTO 

Il soggetto aggiudicatario dell'appalto impiegherà, nella gestione dei servizi, le dotazioni di personale indicate nel progetto organizzativo. Previo accordo tra il Servizio Asili Nido e l’Impresa/Cooperativa/Associazione, il numero di operatori previsto, o l’orario di lavoro degli stessi, potrà essere incrementato in presenza di particolari esigenze o di bambini portatori di handicap, oppure ridotto qualora non si raggiungesse il numero di utenti necessari per attivare completamente i servizi.

L’appaltatore dovrà garantire che il personale inserito nelle attività oggetto dell’appalto sia in possesso dei titoli di studio previsti dalla normativa regionale, per lo svolgimento del servizio.

L’appaltatore dovrà garantire la presenza di un coordinatore  del servizio con funzioni di monitoraggio, supervisione delle attività, referente pedagogico e raccordo con l’Amministrazione Comunale  per almeno 8 (otto) ore mensili per ciascun servizio.  
Il Coordinatore dovrà possedere  Diploma di Scuola Media Superiore e provata esperienza di gestione di servizi educativi per la prima infanzia.

Tutto il personale impiegato nell’espletamento dei servizi  oggetto dell’appalto dovrà essere munito, a cura dell’Impresa/Cooperativa/Associazione aggiudicataria, di un visibile tesserino identificativo contenente generalità, qualifica del dipendente e nome dell’Impresa/Cooperativa/Associazione.

ART. 9

OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

In merito ai punti elencati di seguito il soggetto aggiudicatario dovrà:

A) Con riferimento al personale impiegato


  Comunicare all'Amministrazione Comunale prima dell'inizio dell'appalto i seguenti dati:

· nominativo del Responsabile dell'Attività per conto dell'Impresa/Cooperativa/Associazione;

· elenchi nominativi del personale impiegato (compreso il Coordinatore) con indicazione dei titoli di studio e professionali;

· attestati relativi alla formazione effettuata ai sensi dei Decreti Legislativi n. 81/2008 e n. 155/1997 e ss.mm. e/o programmazione della formazione per il personale neo-assunto.

    Qualora, nel corso delle attività, vi siano delle variazioni rispetto agli elenchi nominativi forniti, l’appaltatore è tenuto a  comunicare tempestivamente all’Amministrazione Comunale, Direzione Istruzione., Servizio Asili Nido, l’aggiornamento di detti elenchi, sia in caso di sostituzioni definitive che provvisorie.

Il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere, in caso di assenze improvvise del personale in servizio anche temporanee o di breve durata, alla sua sostituzione con personale idoneo, di pari professionalità e qualifica, in modo da garantire il mantenimento del rapporto educatore/bambino come indicato al precedente art. 4.  Dovrà altresì  provvedere all' immediata sostituzione di quei dipendenti che l' Amministrazione Comunale a suo giudizio ritenesse non idonei allo svolgimento del servizio  affidato.

B) Con riferimento al rapporto di lavoro

Inquadrare tutto il personale impiegato nel rispetto delle norme contenute nel vigente C.C.N.L. di categoria, nonché applicare integralmente il Contratto medesimo ed eventuali accordi integrativi.

D) Con riferimento agli obblighi assicurativi ed alle responsabilità

Garantire regolare copertura assicurativa per il personale dipendente contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle prestazioni inerenti al servizio, nonché per la responsabilità civile verso terzi. Tali oneri saranno a totale carico dell’appaltatore con esclusione di ogni diritto di rivalsa e di ogni indennizzo nei confronti dell'Amministrazione medesima.

Resta inteso che l’Amministrazione si riserva ogni e qualsiasi facoltà di verificare presso gli istituti assicurativi, assistenziali e previdenziali la regolarità di iscrizione e dei versamenti periodici relativamente al personale impiegato nel servizio.

E) Sicurezza sul luogo di lavoro
L’ Impresa/Cooperativa/Associazione aggiudicataria è tenuta a garantire il pieno rispetto della vigente normativa in materia di prevenzione, protezione e sicurezza sul luogo di lavoro, prestando particolare attenzione alla specificità dei servizi oggetto dell’appalto.

L’ Impresa/Cooperativa/Associazione è inoltre tenuta a:

· partecipare alle riunioni di coordinamento che l’ Amministrazione appaltante organizzerà prima dell’esecuzione del contratto allo scopo di fornire le informazioni necessarie sui rischi esistenti negli ambienti in cui l’ Impresa/Cooperativa/Associazione è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’ attività svolta;

· elaborare e trasmettere il “documento di valutazione dei rischi” prima dell’ avvio del servizio;

· predisporre il “piano di evacuazione” ed il “piano di emergenza” della struttura;

· informare e formare adeguatamente il proprio personale relativamente al punto precedente, nonché sui  rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è destinato ad operare;

· organizzare la gestione delle emergenze e provvedere alle nomine ed alla relativa formazione dei responsabili e degli addetti alle emergenze, nonché dei responsabili dell’ osservanza del divieto di fumo;

· dotare il proprio personale dei necessari Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), in quantità e qualità adatta alle esigenze.

F) Controllo della qualità

L’ Impresa/Cooperativa/Associazione aggiudicataria è tenuta a monitorare la qualità dei servizi erogati, sia dotandosi di una metodologia e di strumenti propri, sia avvalendosi di strumenti predisposti dall’ Amministrazione Comunale.

G) Adempimenti in attuazione del  Decreto Legislativo 155/97 e successive modifiche

Il soggetto appaltatore dovrà predisporre uno specifico piano di autocontrollo e provvedere alla formazione del personale impiegato nel servizio, ai sensi del Decreto Legislativo 155/97 e successive modifiche.

ART.  10

SCIOPERI

Le vertenze sindacali devono avvenire nel pieno rispetto della Legge 146/90, e legge 83/2000 ed eventuali successivi protocolli applicativi, con particolare riguardo all'obbligo di congruo preavviso.

Nulla è dovuto all’appaltatore per le mancate prestazioni, qualunque ne sia il motivo. 

ART.  11

VERIFICHE DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, in qualsiasi momento essa lo ritenga necessario, senza preavviso e con le modalità ritenute opportune, di effettuare controlli per verificare la rispondenza del servizio offerto alle prescrizioni del vigente Capitolato, nonché al Progetto presentato in sede di gara.

ART.  12

COSTO DEL SERVIZIO

L'importo presunto dell'appalto per l’anno educativo 2010/2011 ammonta complessivamente ad €. 157.000,00, oltre I.V.A.  L’importo effettivo sarà quello derivante dall’applicazione del ribasso offerto dal soggetto aggiudicatario. La percentuale di ribasso non si applica agli oneri destinati alla sicurezza.
In caso di richiesta di prestazioni aggiuntive, l’Ente committente corrisponderà quanto dovuto, sulla base del costo orario del personale indicato nell’offerta economica presentata in sede di gara. Con le stesse modalità si procederà in caso di riduzione delle prestazioni.

Nella convenzione le parti stabiliranno i criteri per la ridefinizione degli importi relativi al mese di luglio, in caso di parziale o totale non effettuazione del servizio.

ART.  13

MODALITA’ DI PAGAMENTO -   CESSIONE DEL CREDITO

Il prezzo di aggiudicazione del servizio dovrà essere mantenuto fermo per tutta la durata dell' appalto indicata all' art. 5.

Il pagamento dei corrispettivi dovuti avverrà mediante acconti mensili e successivi conguagli periodici, secondo le modalità stabilite nel contratto. 

L’ aggiudicatario provvederà mensilmente all' invio delle relative fatture alla Direzione Istruzione - Servizio Asili Nido e Servizi Complementari alla Prima Infanzia -  P.O. Attività Amministrativa, via Nicolodi, 2 - 50131 Firenze, che curerà le procedure per la loro liquidazione, prevista entro 60 giorni dalla data di ricevimento. L’ eventuale cessione del credito derivante dal presente appalto dovrà essere preventivamente autorizzata dagli Uffici comunali competenti, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento di Contabilità dell’ Ente. L’ autorizzazione alla cessione è comunque limitata alla durata del contratto relativo al presente appalto. Per eventuali proroghe o rinnovi contrattuali dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione alla cessione del credito.







ART. 14





AGGIORNAMENTO DEI PREZZI

L’ aggiornamento dei prezzi è effettuabile solo in sede di eventuale rinnovo dell’ affidamento, dietro richiesta del soggetto aggiudicatario e sulla base di apposita istruttoria condotta dai competenti uffici del Comune ai sensi delle normative vigenti. 



ART.  15



DEPOSITO CAUZIONALE

A garanzia dell' esatto adempimento degli obblighi derivanti dall' affidamento della gestione, il soggetto aggiudicatario dovrà costituire un deposito cauzionale per una somma pari al 10% dell' importo contrattuale, con le modalità previste ai commi 1 e 2 dell’ art. 113 del D. Lgs. 163/2006; tale deposito  resterà vincolato a favore dell' Ente committente fino al termine del periodo contrattuale.

Ove non sussistano contestazioni formali tra le parti, la cauzione prestata sarà svincolata alla conclusione del rapporto, dopo la verifica della regolare esecuzione del servizio.


ART.  16

 PENALI 

In caso di inadempienze rispetto agli impegni assunti o per inosservanze delle indicazioni organizzative date dal Servizio Asili Nido, l’ Ente committente provvederà a contestare per iscritto tali inadempienze con la fissazione di un termine per la relativa regolarizzazione.

L’ Ente committente si riserva di applicare, a suo giudizio,  penali il cui importo economico sarà valutato in relazione al disservizio creato e al disagio procurato all' utenza.

Qualora l’ aggiudicatario non provvedesse entro 5 giorni alla sostituzione definitiva del personale giudicato inidoneo dall' Ente committente,  verrà applicata dall' Ente una penale pari al 50% del  valore giornaliero dell’appalto.

Laddove l' inadempienza dovesse ripetersi, per la stessa situazione, a partire dalla seconda volta sarà applicata una penale pari al 100%.

ART.  17

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Tutte le clausole del presente Capitolato, comprese quelle poste a favore del personale e dei terzi nei precedenti articoli, sono comunque essenziali e pertanto ogni eventuale inadempienza può produrre un' immediata risoluzione del contratto stesso di diritto e di fatto, con esclusione di ogni formalità legale o di pronunzia di arbitri o di magistrati.

In tal caso l'Amministrazione Comunale potrà procedere nei confronti dell’appaltatore alla determinazione dei danni, eventualmente sofferti, agendo per il risarcimento pieno dei danni subiti.

In caso di cessazione, per la quale sarà dato preavviso di almeno 15 giorni, sarà dovuto il compenso per il servizio svolto fino al momento dell'interruzione.

ART.  18

DIVIETO DI SUBAPPALTO

E' fatto divieto all'Aggiudicatario di cedere o subappaltare, in tutto o in parte, il servizio, pena l'immediata risoluzione del contratto.

In caso di infrazione alle norme del presente capitolato, commessa dall'eventuale subappaltatore occulto, unico responsabile verso l'Amministrazione si intenderà l'Aggiudicatario.

ART. 18

FORO COMPETENTE

In caso di controversia sarà competente a giudicare il Foro di Firenze.

